
PROTOCOLLO D’INTESA 

PER L’ATTIVAZIONE DI AZIONI VOLTE A FACILITARE L’INSERIMENTO 

LAVORATIVO DI GIOVANI ACCOLTI NELLA COMUNITA’ NELL’AMBITO 

DEL PROGETTO 

“ALLA CONQUISTA DELL’AUTONOMIA: 

L’INSERIMENTO SOCIO-LAVORATIVO DEI MINORI SOLI” 

TRA 

LA PROVINCIA DI LECCO 

“SETTORE FORMAZIONE PROFESSIONALE , ISTRUZIONE, LAVORO – SERVIZIO 

FASCE DEBOLI” 

E 

LA COMUNITA’ EDUCATIVA “CASA DON GUANELLA” 

PREMESSO CHE 

La Comunità Casa Don Guanella ha promosso un progetto per dare vita ad una 
esperienza di avviamento al lavoro dedicata ai minori sottoposti a tutela ed accolti in 
comunità, finalizzata ad un più efficace loro inserimento socio-lavorativo. 
In particolare: 
- offrire ai minori, avviati nel percorso di inserimento lavorativo, opportune e significative 
borse lavoro; 
- realizzare idonei percorsi di inserimento lavorativo presso soggetti terzi della 
cooperazione o dell’imprenditoria locale finalizzati ad un effettivo ingresso nel mondo del 
lavoro; 

la Provincia di Lecco - Servizio Collocamento Disabili / Fasce Deboli 

- al fine di rispondere ai bisogni espressi dalle “fasce deboli” del mercato del lavoro e per 
dare piena attuazione, a livello provinciale, alla L.R. 1/99 (Politiche regionali del lavoro e 
servizi per l’impiego), alla L.R. 13/03 (Promozione all’accesso al lavoro delle persone 
disabili e svantaggiate), alla L.R. 22/06 (Il mercato del Lavoro in Lombardia), ha costituito 
un apposito Servizio Collocamento Fasce Deboli, realizzato in seno al Collocamento 
Disabili, quale strumento di relazione diretta con il mercato del lavoro in grado di operare 
non soltanto attraverso progetti sui singoli individui ma anche con progetti di formazione, 



accompagnamento, orientamento che si configurino come strategia permanente per 
favorire l’accesso al lavoro delle persone in difficoltà. 
- si ripropone, attraverso intese e protocolli operativi, di operare nei confronti del mercato 
del lavoro in modo coerente e coordinato al fine di: stabilire regole operative certe, 
consentire una programmazione coordinata degli inserimenti lavorativi, definire con 
chiarezza ruoli, competenze e collaborazioni di chi opera nel campo dell’integrazione 
socio-lavorativa delle persone in condizioni di svantaggio sociale. 

La Comunità Casa Don Guanella e la Provincia di Lecco- Servizio Collocamento 

Disabili / Fasce Deboli ritengono opportuno confermare la prassi degli interventi mirati e 
personalizzati in cui la dimensione lavorativa venga assunta nel quadro più globale di 
evoluzione del soggetto, attraverso una pluralità di azioni svolte dai vari servizi coinvolti.  

VISTI 

- D.Lgs n. 469 del 1997 “Conferimento alle Regioni e agli Enti Locali di funzioni e 
compiti in materia di mercato del lavoro”; 

- L. n. 68 del 1999 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”; 
- L. n. 13 del 2003 “Promozione all’accesso al lavoro delle persone disabili e 

svantaggiate”; 
- L. n. 977 del 1967 “Tutela del lavoro dei bambini e degli adolescenti”; 
- L. n.196 del 1997, art. 17 e 18 ”Norme in materia di promozione dell’occupazione”; 
- D.M. n.142 del 1998 ”Regolamento recante norme di attuazione dei principi e criteri di 

cui all’art. 18 della L. 24 giugno 1997 n. 196 sui tirocini formativi e di orientamento”; 
- D.Lgs. n. 276 del 2003 “Attuazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato 

del lavoro, di cui alla L. 14 febbraio2003, n. 30”;
- La L.R. 22/2006 “Il mercato del lavoro in Lombardia”; 
- D.Lgs. n. 81 del 2008 “tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

Considerato che i suddetti soggetti ritengono di sperimentare una collaborazione per la 
realizzazione del progetto “Alla conquista dell’autonomia: l’inserimento socio-lavorativo dei 
minori soli” attraverso tirocini di orientamento / formazione / inserimento al lavoro che 
vedono coinvolti giovani dai 16 ai 20 anni in carico a vario titolo alla Comunità 

TRA 

la Comunità Casa Don Gunaella, con sede in via Amendola n. 57 a Lecco, 

E 

la Provincia di Lecco, con sede in Piazza L. Lombarda n. 4, Lecco, rappresentata dal 
Responsabile del Servizio Collocamento Disabili/Fasce Deboli Dott. Marino Bottà, 

SI CONCORDA QUANTO SEGUE 



Art.1 
(Oggetto) 

Il presente Accordo ha per oggetto la definizione delle modalità tecnico – organizzative 
necessarie ad attivare una collaborazione e definire le procedure attraverso le quali 
realizzare i progetti di inserimento lavorativo previsti dal presente protocollo. 

Art. 2 
(Destinatari) 

Gli interventi oggetto del presente Protocollo tecnico – operativo sono riferiti ai giovani in 
carico alla Comunità residenti e/o domiciliati in provincia di Lecco. 

Art. 3 
(Modalità operative) 

La Comunità e il Servizio Collocamento Disabili e Fasce Deboli si attiveranno al fine di 
recuperare i fondi necessari per le Borse Lavoro strumento educativo di sostegno 
all’inserimento lavorativo. 
Le persone ospiti residenti fuori provincia in carico alla Comunità, potranno accedere al 
Servizio previa richiesta diretta inoltrata dalla Comunità interessata. Le domande dovranno 
essere redatte su apposito modulo a cui allegare scheda di inserimento e due foto. 

Art. 4 
(Tirocini) 

Il Servizio Collocamento Disabili e Fasce Deboli, in collaborazione con la Comunità, si 
attiverà nell’individuare contesti di lavoro adeguati. Il Servizio offrirà le necessarie 
coperture assicurative (INAIL e R.C.) e garantirà l’accompagnamento al lavoro e il 
monitoraggio avvalendosi anche della collaborazione di un operatore di riferimento 
individuato dall’equipe educativa della Comunità. 
Il Servizio stipulerà una apposita convenzione/progetto di inserimento per ogni candidato, 
in cui verranno definiti tempi, modi, sostegni economici, tutors, coperture assicurative 
relative ad ogni inserimento lavorativo. 
Per quanto non esplicato nel protocollo, si rimanda alle norme di legge che regolano il 
mercato del lavoro e i regolamenti del Centro per l’Impiego di Lecco. 

Art. 5 
(Risorse economiche) 

La comunità “Casa Don Guanella” erogherà alla Provincia per la gestione dei tirocini 
programmati € 15.000,00 che saranno utilizzati fino al loro esaurimento. 

Art. 6 
(Durata del protocollo) 

Il presente accordo ha durata illimitata a decorrere dalla data della sua  sottoscrizione e 
può essere modificato, con provvedimento espresso e con il consenso di entrambe le parti 
e/o interrotto previo parere espresso da una delle parti. 
Lecco, 

Il Servizio Fasce Deboli 
(Dott. Marino Bottà) 

La Comunità 

Il Dirigente 
(Dott. Roberto Panzeri)


